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Si festeggia il 2 5 Aprile 
.Cerimonia a Roma 
con Cossiga è Zanone 
Pajetta a Milano 
• i ROMA In tutta Italia si ri-
dmtfbjgl II «esimo annlver-
taHb, fella liberartene, A Ro-
mn, lo cclcliraiionl avranno 
fnjzl6 JUB 11, presso la tomba 
del kmuejgiwto. dove II presi-
tlcri'p1 della Repubblica Fran. 
c e f o Cossìga, accompagnalo 
dal mlalstm della Difèn Vale-
rlp Zanorjo e dal capo di Stato 
maggiore della Difesa, l'am
miraglio. M«rjo porta, deporr* 
iinn corona d'alloro e passeri 
in- rassego* una compagnia 
d'onore Interfono. Mire mani' 
Induzioni sono previste al 
Mausoleo ardeatlno, al cimile-
té d«l Vereno e prèsso II mo-
nuriléijioW deportato, 

"A^Sffteno le celebrazioni si 
sf/io a,p(srte iW con olia ceri-
rrtphl», In tfwnldpio, dove il 
sMdaVp fllltiwi, Il prefettd 
Caruso e II procuratore capo 
della* Repubblica, Berla D'Ar
gentine, hanno incontrato le 
autorità militari della città. Og
gi' nel capoluogo lombardo 
saranno deposte corone al ca
duti, e un corteo stilerai fino a 
piazza Duomo, dove parleran
no Ira «li altri Clan Carlo Pa
lella e Tino Anselrni 

A L'Aquila, stamani, Il mini
stro di Orati» e giustizia, Vas
salli, prescnzlerà alla rievoca-
itone della guerra di resisten
za contro nazisti e lasciti 
Due strade aquilane saranno 
Intitolale rispettivamente allo 
scrittore Ignazio Sitane e ad 
Etiore Trollo, fondatore della 
•Brigala Maiella», una delle 
prime lomwionl partigiane 
del Centro-Sud, Uà «Maiella» 
combattè In Abruzzo, nelle 
Marche, 'In Emilia-Romagna, 

. *d dhlró a Bologna alla viglila 
^ del 25 aprilo del 1945 

Nel «esimo anniversario 
della Liberazione, Il ministro 
della Difesa ha rivolto alle For
ze armate il tradizionale mes
saggio, -In 44 anni di demo
crazia - ha detto Ira l'altro Za
none - l'Italia ha vissuto piove 
dure, momenti di tehsione, 
giorni di sofferenza Ma è riu
scita sempre a nprendere il 
cammino del progresso» Gio
vanni Bianchi, presidente del
le Adi, Intervenendo nel di
battito in corso sulle riforme 
Istituzionali, ha detto «Blso-, 
gna cambiare le regole, ormai 
impraticabili e Inefficaci, del 
gioco politico, riadeguando la 
Costituzione alle trasformazio
ni della società», Secondo 
Bianchi -occorre allargare II si
stema della rappresentanza 
oltre II cerchio escludente del
le segreterie del partiti» -In 
occasione dell'anniversario 
del 25 aprile - ha concluso 

' Bianchi - I lavoratori cristiani 
delle Adi Invitano ad uno 
sforzo comune le forze politi
che e sociali interessate a dar 
vita, con coraggio e passione, 
ad una nuova stagione costi
tuente della nostra stana re
pubblicana» 

Altre centinaia di iniziative 
sono previste in tutta Italia, 
con il contributo determinante 
del comuni e dell'Assoclazio-
ne partigiani, La Rai ricorderà 
Il 25 aprile In varie torme Su 
Raitrc, alle 12, sarà trasmessa 
un numero speciale del pro
gramma del dipartimento 
Scuola e educazione, dedica
to all'Impegno ecologico delle 
Forze armale Raidue ha scel
lo invece un film emblemati
co, che andrà in onda alle 
0 25- .Roma città aperta» di 
Roberto Rossellini 

E a San Dona 
anche i missini 
«rievocano» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

• • TOMA Prima o poi do
veva succedere 11 Mal che 
partecipa alle commemora
zioni della Resistenza? Il pri
mo esperimento avviene do
mattina a S. Dona di Piave, 
una cittadina di 33.000,abitan-
ll del Veneto orientale. I due 
consiglieri del partito diretto 
erede del fascismo lo hanno 
praannundato nell'ultima se
duta del consiglio comunale, 
In cambio della loro apertura 
hanno chiesto al sindaco, che 
ha accettato, di essere preterì» 
le fra cinque giorni ad una' 
messa In sulfragio di «tulli i 
caduti» della seconda guerra 
mondiale, Repubblichini in
clusi. 

Stamattina I consiglieri mis
sini parteciperanno dunque a 
Iurte le cerimonie previste. As
sisteranno In vaste ufficiale al
la deposizione di corone di 
fiori e di alloro al cippo dei 
caduti presso la scuola eie-
montare di via Venezia e la la
pide del municipio. Soprattut
to saranno presenti alla com
memorazione particolarmente 
solenne del 45' anniversario 
dell'assassinio di tredici giova
ni antifascisti di S. Dona, I .tre
dici martiri» furono prelevati 
dal carcere di S. Maria Mag
giore e fucilati dalla guardia 
nazionale repubblichina nel 
luglio '44 a Ca' Olustlnlan, a 
Venezia, dopo un attentato 

della Resistenza che aveva di
strutto il comando dei militi di 
Salò Una terribile rappresa
glia, una delle tante, su uomi
ni totalmente innocenti Oggi, 
in Municipio, il sindaco con
segnerà alle famiglie un diplo
ma ed'u'na medaglia. Natural
mente, sempre sotto l'occhio 
compunto ma non pentito dei 
missini, 

«Credo che il Msi si sia con
vinto che star fuori da queste 
occasioni produca solo isola-
mento», commenta assiomati
co il sindaco de. Mario Cei, a 
capo di una giunta Dc-Psi-
Psdl-Pli: «Credo anche che sia 
uh bel passo avanti». Versò 
dove? Il 29 aprile il sindaco 
andrà a sua volta alla messa 
indetta dal Msi nella cappella 
comunale.del cimitero, e mo
tiva cosi: «Fosse stata per i ca
duti della repubblica sociale, 
avrei rifiutato, Ma è stata allar
gata a tutti I morti della secon
da guerra mondiale, uniti In 
un'unica grande tragedia na
zionale. L'Idei mi place». 

Altre opposizioni non si re
gistrano. Dal dirigenti locali 
del Pel nessun commento 
(«Non se ne è discusso»). Dal 
responsabile dell'Anpl, Livio 
Bencich, un giudizio rassegna-
tot «Siamo quattro gatti, cosa 
dobbiamo lare? Aspelliamo di 
vedere come si comportano 
quei due», 

Implacabile requisitoria 
dell'ispettore Rovello 
contro il giudice 
che rivelò le minacce 

Il magistrato replica: 
«Mi han trattato 
come se fossi matto» 
La parola passa al Csm 

«Trasferite Riggio» 
Il rapporto non dà .scampo 
«A mio giudizio non può più stare li» L'ispettore Ro
vello ci conferma le conclusioni del suo rapporto sul 
giudice Riggio, che il Csm «processerà» nei prossimi 
giorni. Il rapporto non dà scampo: «Scarso senso di 
responsabilità e di riservatezza». In conclusione, 
«vengono a concretizzarsi le condizioni per chiedere 
il trasferimento d'ufficio». Ma Riggio replica* «Sono 
stato sbattuto in prima pagina come un matto». 

FABIO INWINKL 

ROMA «Quel che dovevamo 
fare, (abbiamo Fatto Adesso 
dipende tutto dal Csm Certo, 
quel giudice non può più stare 
II* Raggiunto telefonicamente 
nella sua abitazione di Varese, 
Vincenzo Rovello, magistrato 
e ispettore di Vassalli, confer
ma le conclusioni del suo pa
ziente lavoro di ricostruzione 
del -giallo Riggio., A partire 
dalle «fondate riserve* sulle 
minacce mafiose riferite dai 
giudice di Agrigento, che ha 
rifiutato di lavorare con Sica 
per non esporre a rischio i fa
miliari. 

«Saranno la prima commis
sione e i) comitato, antimafia 

del Consiglio superiore - con
tinua Rovello - ad occuparsi 
di questa pratica Ma è la pn
ma commissione a decidere 
sui trasferimenti d'ufficio II 
provvedimento scalta allorché 
si è colpito il prestigio dell'or
dine giudiziario Un concetto, 
quello di prestigio, che una 
sentenza della Q?rte costitu
zionale ha i|nleroretpto come 
credibili^ delle Utìtuzionk 

In effetti, di giorno in giorno 
questa •credibilità» - riferita a 
Gianfranco Riggio - sembra 
smarrirsi sempre più. Ieri, ai 
rientro nel suo ufficio dopo il 
tempestoso epilogo del pro
cesso alla cosca di Porto Em

pedocle, spiega ai cronisti 
•Per fortuna ho giocato al cal
cio sino a qualche mese fa, al
trimenti mi sarebbero venuti 
35 infarti per tutto ciò che è 
accaduto». E ancora «Sono 
stato sbattuto In prima pagina 
come un matto Sono stato 
sempre una persona equili
brata». 

La moglie ha intanto con
fermato che è stata chiesta al 
Csm un'audizione entro il più 
breve tempo possibile •Awie-
remo sabato mattina l'esame 
del fascicolo Riggio», precisa 
Mano Gomez d'Ayala, presi
dente della pnma commissio
ne di palazzo dei Marescialli 
Tra venerdì e sabato se ne oc
cuperà anche il comitato anti
mafia 

L'esame delle 26 pagine 
della relazione Rovello offre in 
realtà uno, spaccato sconcer
tante della vicènda e dei com
portamenti del magistrato sici
liano. Riggio aspetta cinque 
giorni - dal 17 al 22 marzo -
per rivelare all'Alto commissa
riò Sica, le minacce ricevute 
«lungo la pubblica via» a Calta
nisetta. 

Scnve Rovello «Sul piano 
obiettivo non si spiega, infatti, 
come mai il dott Riggio non si 
sia messo in contatto col pro
curatore della Repubblica di 
Caltamssetta o direttamente 
col questore, senza aspettare 
l'intervento dì Sica, quanto 
meno per chiedere una ade
guata protezione per i,suoi fa
miliari che riteneva in perico
lo A ciò aggiungasi che l'im
mediatezza della denuncia 
avrebbe favorito l'esito delle 
indagini per far lucè sull'epi
sodio occorsogli»,.; 

La relazione prosegue os
servando che Riggio «ha scelto 
di piegarsi alle minacce for
mulategli, anche sé era stata 
assicurata una qualche garan
zia di protezione aj suoi famì-
lian». E stigmatizza severa
mente l'intervista televisiva del 
29 marzo, che danneggia il 
processo in corso ad Agrigen
to. Era questo processo il vero 
obiettivo delle asserite minac
ce mafiose? L'analisi dell'i
spettore lo fa intuire. In ogni 
caso il gesto del giudice si ri
solve in un «gratuito omaggio 
alla forza intimidatrice della 

mafia» 
L'ultima parte del rapporto 

Rovello assume il tono di una 
vera e propria requisitoria. Il 
mancato collaboratore di Sica 
non ha senso di responsabili
tà; non ha avuto un minimodi 
riservatezza; non'ha ammini
strato giustizia col dovuto pre
stigio; lascia il sospetto di es
sere un magistrato impressio
nabile alle intimidazioni. «Tut
to il comportamento denota 
inoltre che si è colposamente 
posto in una obiettiva situazio
ne di incompatibilità ambien
tale... il dott. Riggio si è messo 
nelle condizioni di costituire 
un facile bersaglio». 

, La conclusione di Vincenzo 
Rovello non lascia scampo: 
•Vengono,,allora, a concretiz
zarsi le Condizioni previste 
dallart.2 della legge sulle gua
rentigie per chiedere il trasferi
mento d'ufficio del dott. Rig
gio in altre zone del territorio 
nazionale ove non operino 
gruppi criminali di stampo 
mafioso e in incombenze do
ve possa amministrare giusti
zia con la credibilità dovuta 
all'ordine giudiziario». 

*r'". . • • ••'-• : Sarebbe sceso dalla Golf dieci metri prima che cominciasse la sparatoria 
I due boss uccisi a Casal di Principe erano appena usciti di galera 

Camorra, è salvo un quinto uomo 
.Ctya, forse, un quinto uomoassiem«3, ai pregiudi
cati uccisi, in Un agguato sabato sera a Casal di 
Principe. L'uomosì sarebbe salvatopér:putò caso; 
scendendo dall'auto qualche decina di metri pri
ma dell'inizio del mortale inseguimento. Il sindaco 
lezzi incontra domani la commissione Antimafia. 
Giovedì a Napoli previsto l'arrivo di Sica. Ieri i fu
nerali delle tre vittime della strage dì Casale. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' .! 

VITO FAENZA 

• I CASAL Di PRINCIPE. C'era, 
forse, un quinto uomo assie
me ai quattro pregiudicali vit
time di un agguato sabato, a 
tarda sera, a Casal di Principe, 
In provincia di Caserta, Si è 
salvato - afferma pio d'urto in 
paese - grazie al fatto che è 
sceso dalla Golf Gti una deci-
na di metri prima che le due 
auto dei killer cominciassero 
t'Inseguimento. 

Nessuno - è ovvio - dice 
chi sia questo quinto uomo 
scampato alla strage e prova
re a far domande, in questo 

paese, è davvero inutile. , 
Ieri pomeriggio;1 alle 17 si 

sono svolti.1 funerali;di,Anto
nio Pagano, con tutta la solen
nità possibile in questi casi; al
le 18 sono seguite le. esequie 
delle altre due vittime, Giusep
pe Mennillo e Gimeppe Orsi. 

Gli investigatori «anno cer
cando il movente'della strage: 
un lavoro niente, affatto tacile 
vista l'omertàihe esiste, nella 
zona e la totale assenza'di te
stimoni. Dillicileianche mette
re a fuoco la dinamica dell'ag
guato. Sembrerebbe certo, pe

rò, che ;a sparare sia stato un 
commando composto almeno 
di otto persone che viaggiava
noa bordo di due auto. 

Spiegare le stragi avvenute 
in questi giorni in Campania 
seguendo la vecchia tipologia 
della camorra dJv«fcMt$l$K$ 
piani» ed «ami» noii-è possibile, ;: 
•Sono anni elite •IJ/ifi^èmf.jiJ 

"non si divide p i ù ^ c ^ i à n t ^ 
vero che è slata disegnata una 
nuova mappa del vari clan -
spiega Uno degli investigatori 
che sta seguendo le*indagini -
in cui non vale più l&divisìone 
fra grossi "bkxcrii''.ilaf"nuo
va camorra" è stata sconfitta; 
la "nuova famiglia" si è sciolta 
perché è terminata la ragione 

•che ne aveva generato;l'esl-, 
stenza, vaie a dire lalotta con
tro Cutolo. Gli episodi di Ca
stellammare di Stabia e Casal 
di Principe varino interpretaci 
secondo altri schemi-», 

Dunque non.piùguerra tra 
un clan polentìssimpv^una 
•federazione» di bàride'délla 

camorra. Oggi i.clan sono fer
mamente ancorati a):territorio. 
che cercano di controllare in 
maniera ferrea. .Poi ci sono i 
subappalti, il grande business 
delll'edilizia, del movimento 
teja> per la. cMjjjtz^ne^lle 

[uWrio^'lllrtaR^fat}a(is:sT*e 
lanciata in mille attività. Gli 
scontri nascono, dunque, dai 
conflitti di interessi in quéste 
nuòve attività, oppjire per .lo. 
sconfinamento dktóìa banda 
nella zona di un'altfa 

(«Piu'di frequBtp'péio - af
ferma un magistrato di Caser
ta!- gli omicidi nascono per
ché qualche^ bantla^ole sop. 
piantarne un'altra,- oppure 
qualche boss in libertà cerca 
di eliminare quello che è ap
pena uscito di galera ed al 
quale non vuole cedere il pro
prio. posto..,». £ il caso di Ca
sal di Principe o di Castellam
mare? Nessuno io può dire 

con certezza. Sta di fatto che 
entrambi 1 boss presi di mira 
erano proprio usciti di galera 
dapoco tempo, 

Intanto la mattanza fra i 
clan della camoira sta ctean-

,v do.un nuovo.aMarme^domani 
{ ; g à r ^ c f s l ì i f jSipItly Pietro 

Uzzi si recherà a, Roma alalia 
¥Wf?W^#<''VSwià.''Non 

è sfato convocato, ma il primo 
cittadino di Napoli chiederà di 
essere ricevuto per esporre i 
propri morjvLdi allarme. Gio
vedì, secondo il programma 
(che può subire variazioni da 
un momento all'altro) do
vrebbe arrivare a Napoli il su-
percommlssario antimafia Do
menico Sica, mentre polizia e 
carabinieri -stanno intensifi
cando iti queste Ore controlli 
ed appostamenti. 

Infine restano gravissime le 
condizioni del due.feriti nei 
due agguati. Entrambi sono 
giudicati in doma irreversibile 
ed in pratica vengono definiti 
clinicamente mòrti». 

Un convegno della Fidas 
Il piano sangue è un Ufo 
Se ne parla dal 7 8 
ma la legge non è pronta 
«Ufo», lo definisce il professor Dario Cravero, pre
sidente della Fidas che è, insieme all'Avis, una 
delle grandi associazioni dei volontari del sangue. 
L'oggetto misterioso che continua a «volteggiare 
qua e là», come una foglia in balia dei capricci 
del vento, è il piano sangue. Alla legge che dove
va realizzarlo si era cominciato a lavorare nel 
1978, ma la si aspetta ancora. 

DAL NOSTRO INVIATO 

» • GIUUANOVA. «A chi gio
va che la legge sul sangue 
non si faccia?». Il congresso 
nazionale della Fidas, la fe
derazione che organizza ol
tre 300mila volontari, ruota 
attorno a questo quesito. E 
c'è amarezza, c'è una dura 
protesta nei confronti del 
«palazzo» che svilisce il ge
neroso impegno di chi non è 
sordo all'appello della soli
darietà umana. In questi die
ci anni le associazioni del 
volontariato del sangue si so
no prodigate con successo 
nella promozione di una più 
diffusa "coscienza trasfusio
nale.. 1 donatori, in Italia, so
no circa un milione, nel pe
riodo recente si è registrato 
un aumento deU'8% delle 
unità donate. 

Restano, invece, tutte le 
vecchie storture del sistema 
sangue. Soprattutto, siamo 
lontani dall'autosufficienza 
che il Parlamento europeo 
ha raccomandato a tutti gti 
Stati membri per ragioni so
cio-sanitarie ed economiche. 
Il servizio sanitario nazionale 
spende ogni anno 19Ò mi
liardi per acquistare all'este
ro gli emoderivati prodotti da 
pòche multinazionali. Con 
conseguenze1 che in alcuni 
moment! si sono rivelate di
sastrose, Tra il 1981 e 184 il 
39% degli 8mila politrasfusi 
cronici è diventato sieroposi
tivo al virus dell'Aids attra
verso l'uso degli emoderivati 
che venivano importati sen-
za essere sottoposti a con
trollo. In Svezia, dove il pia
no sangue c'è, solo il 3,6% 
ha contratto l'infezione. 

l^labMitìJ*'** 
il principio 

Con un investimento di una 
Cinquantina di miliardi, gli 
emoderivati (gammaglobuli
ne, albumina, fattori della 
coaugulazione'e altri farmaci 
salvavita) potrebbero essere 
fabbricati in Italia, con pla
sma italiano, e messi a di
sposizione del seivlzlò sani
tario nazionale. Questo, in 
sostanza, prevedeva il dise
gno di legge che era passalo 
in commissione alla Camera 

Istruttl>r1à4ampo a Milano 

Prostituta a 13 anni: 
5 rinvìi a giudizio 
Cinque rinvìi a giudizio per la bimba di 13 anni pro
stituita dalla madre e «sorpresa» in flagrante il 28 
gennaio scorso dai carabinieri con il grossista di pe
sce Claudio Mingotto, che una perizia psichiatrica 
ha riconosciuto sano di mente. Imputati di violenza 
carnale e sfruttamento della prostituzione la madre 
della piccola, le due tenutarie della casa squillo e 
un altro cliente che finora ha negato tutto. 

I H MILANO, Un'istruttoria-
lampo (appena tre mesi di in
dagini) e per la vicenda della 
tredicenne prostituita dalla 
madre è già rinvio a giudizio. 
Il giudice istruttore Guido Sal
vini ha depositato la sentenza 
con la quale spedisce davanti 
ai giudici cinque persone. So
no Claudio Mingotto, il grossi
sta di pesce sorpreso dopo un 
appostamento in atteggia
mento intimo con la bambina, 
in una casa d'appuntamenti; 
Biagio Casasole, collaboratore 
di un agente di cambio l'uo
mo che la piccola ha identifi
cato come il secondo cliente; 
la madre-maitresse Amalia 
Leonardi; le due sorelle Fran
ca e Flora Cipriano, tenutarie 
della casa-squillo. Per i primi 
due l'accusa è di violenza car
nale (per Mingotto si tratte
rebbe di atti di libidine, riqua
lificati in violenza presunta 
perché commessi su una mi
norenne); per le tre donne 

l'imputazione è di concorso 
nella violenza e di sfruttamen
to della prostituzione. Cala 
cosi il sipario (in attesa dell'a
pertura del processo) al pri
mo atto di un dramma sco
perto casualmente (si indaga
va su un omicidio commesso 
nella stessa casa d'appunta
menti, e che con il fatto in 
questione non ha nulla a che 
vedere) e rivelatore di «un fe
nomeno certamente abba
stanza vasto», come sottolinea 
Satvini, quello della prostitu
zione infantile o almeno pre
coce (la ragazzina in questio
ne ha tredici anni appena, e 
fu avviata al mestiere di fami
glia quando non ne aveva che 
dieci). 

Non meno di una dozzina 
di incontri, dal primi incom
pleti approcci, al prezzo di al
meno 3 milioni, agli ultimi 
rapporti completi a 12*14 mi
lioni sono ì daìi riferiti al pri
mo «cliente»; il secondo si ac

contentava di prestazioni par
ziali e non sborsava più di 
400inila lire. Sono i soli uomi
ni dì cui la piccola abbia par
lato. E niente indica che ci 
siano altri uomini nella sua 
precoce esperienza. 

•Ih commerci di questo ge
nere se grave è l'atto del com
prare più grave è l'atto del 
porre in vendita», scrive Salvi
ni, che ha parole particolar
mente dure per le sorelle Ci
priano e soprattutto per Ama
lia Leonardi, la madre che or
ganizzò in prima persona il 
turpe commercio. Tuttavia il 
magistrato sottolìnea «l'aspet
to della povertà culturale e 
materiale- nella quale la terri
bile vicenda ha potuto svilup
parsi. C'è un altro rilievo che il 
giudice fa, ed è quello sul 
danno gravissimo cui una ra
gazzina viene sottoposta non 
solo «dalle esperienze mercifi
canti e precoci», non solo 
«dalla vicenda processuale 
con i suol traumi», ma anche 
di comunicazione», dalla «so-
vresposizione della vicenda». 
E non è detto, lascia intendere 
Salvini, che non sia proprio 
questo l'ostacolo maggiore a 
un sereno recupero della pic
cola vittima di turno. 

Il processo dovrebbe essere 
celebrato entro l'inizio dell'e
state. 

ORB. 

Limbiate, in corso le indagini 

genitori di Miriam 
siamo dei mostri» 

I 
« 

«La violenza non è esclusa». Nel gergo delle perizie, 
vuol dire che effettivamente qualcuno ha abusato 
della piccolissima Myriam, due anni e mezzo. Ades
so bisognerà capire chi è stato: la colpa è del padre, 
finora additato come unico possibile responsabile? 
«Andiamoci cauti» dicono i giudici. I genitori accusa
no: «In ospedale non abbiamo sempre avuto sott'oc-
chio la bimba, qualcosa potrebbe esser successo lì». 

MARINA MORPUMO 
M MILANO. Miriam sta molto 
meglio, tra poco potrebbe la
sciare l'ospedale. Il suo corni
cino gracile e già malaticcio 
ha recuperato un po' di forze, 
ha superato la visita accurata 
fatta dal professor Fornari, il 
perite* nominato dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Daniela Borgonovo. Intorno al 
suo letto c'è una siepe di pa
renti, che si sono precipitati 
qui dalla Sicilia non appena 
letti i primi giornali: c'è il non
no paterno, preside in pensio
ne, c'è la nonna materna -
che per un anno intero si era 
trasferita a Limbiate per farle 
compagnia, e a cui Miriam è 
affezionatissima - c'è la zia, 
c'è uno zio. «I parenti sono in
sorti - spiega il giudice dei mi
nori Giuseppe Ingrascl - per 
portare la bimba in Sicilia. 
Probabilmente faranno istan
ze di affido, che verranno va
gliate, Se invece si accerterà 
che i genitori non hanno avu
to responsabilità in quanto è 

accaduto, la piccola potrà tor
nare a casa*. 

Intanto Lanfranco Schillaci 
e sua moglie Maria son rinta
nati nel loro appartamento. 
Limbiate è un paesotto dove 
si conoscono tutti, e intomo a. 
loro e alla loro casa aleggia la 
leggenda del mostro. «Sono 
distrutti - dice un loro amico 
- lui sta sempre It con una 
penna e un taccuino in mano, 
continua a cercare di rico
struire tutto quel che è succes
so domenica, minuto per mi
nuto». Domenica era il com
pleanno di Lanfranco, un 
omone alto un metro e no
vanta che pesa quasi 120 chi
li, e lo avevano festeggiato 
pranzando con una coppia di 
amici: un insegnante che la
vora con lui all'istituto tecni
co, e la moglie. Dopo pranzo 
erano arrivati anche una zia dì 
lei - insegnante a Senago -
con il marito. Già durante il 
pomeriggio - dicono - Miriam 
aveva vomitato, poi era peg

giorata al punto che erano 
corsi all'ospedale. 

I due professori continuano 
a ripetere che non sono due 
mostri, che la bambina non 
l'hanno sempre avuta sottoc
chio nell'ospedale di Garba-
gnate («ad un certo punto era 
anche svenuta» spiega Maria), 
che qualcosa può essere capi
tato a loro insaputa. «Siamo 
sicuri che si risolverà tutto -
dice la mamma - voglio tor
nare in cattedra a insegnare, 
voglio parlare con i miei alun
ni». 

Intanto che la giustizia pe
nale fa it suo corso - per ora 
non ci sono novità dì rilievo, e 
la dottoressa Borgonovo non 
ha emesso altre comunicazio
ni giudiziarie, oltre a quelle in
viate ai genitori, che non con
tengono ipotesi precise di rea
to - si sono placate te polemi
che tra il tribunale ordinario e 
quello dei minori. Il dottor 
Giuseppe Ingrascl e i suoi col-
leghi si erano indignati perchè 
erano stati informati della vi
cenda con dieci giorni di ritar
do, e per dieci giorni Miriam 
era rimasta priva di qualun
que tutela: «Persino la Procura 
aveva preso sotto gamba la vi
cenda» avevano accusato i 
giudici dei minori. Adesso si è 
capito che la mancanza è sta
ta dei carabinieri di Garba-
gnate che 11 10 aprile avevano 
avuto il referto: ebbene, que
sto referto è arrivato in Procu
ra solo il 19 aprile. 

col voto di lutti i partili e che 
doveva essere approvato * 
tambur battente anche al Se
nato. Invece il senatore de 
Azzaretti ha presentato una 
sua proposta che modifica
va, e stravolgeva (secondo 11 
parere unanime delle asso
ciazioni del volontariato) la 
precedente. Ed ora, dal con
fronto tra I due testi, ecco 
uscire un terzo progetto del 
comitato ristretto del Senato, 
che ristabilisce il principio 
delta produzione nazionale 
dì emoderivati e della loro 
gestione da parte della sanità • 
pubblica, ma suscita dubbi 
per altri aspetti. Mentre nel 
primo testo si ipotizzava la 
creazione di un moderno 
centro di plasmaferesi pro
duttiva (il prelievo del pla
sma, necessario per gli.emo
derivati, separatamente dalle 
parti «solide» del sangue) 
ogni 400mila abitanti, l'ulti
ma proposta fa scendere a 
ISOmila il numero dei resi
denti sufficiente ad autoriz
zare l'istituzione del centro 
trasfusionale. 

L'assenza 
dei ministri 

«Realizzeremo altre cattedrali 
net deserto e un'Inutile molti
plicazione di spese?» ha 
chiesto polemicamente il 
professor Cravero, La rispo
sta avrebbero dovuto darla 1 
ministri Donat Cattin e Lat
tanzio o quantomeno I toro 
»tto*egr»Uri Ma hanno tutti 
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Jlpngressa, Ce-
£e'1l'se~natore comuni-
Glauco^ Torlontano, 

mèmbro del comitato ristret
to per la legge sul sangue ed 
esperto ematologo. Su) cam
mino della legge, ha detto, 
pesano le pressioni delle 
multinazionali e anche quel
le di lobbies e corporation! 
inteme: la stessa proliferazio
ne dei centri trasfusionali ri
sponderebbe più a interessi 
di clientela che a effettive 
esigenze di strutturazione dei 
servizi. Secóndo Torlontano. 
se la maggioranza lo vorrà la 
legge potrebbe essere appro
vata entro poche settimane, 

Serena 
Giovedì 
il caso 
in Senato 
• IA SPEZIA. Lo spezzino 
Giorgio Amoretti si è trasfor
mato in un naufrago volonta
rio per chiedere al Parlamento 
l'istituzione di un referendum 
abrogativo per l'annullamento 
di «sentenze inique». La singo
lare.iniziativa, avviata per pro
testare contro le decisioni 
adottate per la piccola Serena 
di Racconigì, e per la separa
zione dei due (rateili di Domo
dossola è iniziata la scorsa 
notte. Giorgio Amoretti, 56 an
ni, ha preso il largo a bordo di 
un piccolo canotto. L'uomo, 
padre di sei figli e già autore 
dì clamorose prese di posizio
ne in favore dei bambini, fc« 
detto che resterà in mare fin
ché il Parlamento o la stampa 
non prenderanno in esame la 
proposta del nuovo referen
dum. 

Intanto la commissione giu
stizia del Senato discuterà gio
vedì prossimo la richiesta 
avanzata da tutti 1 commissari 
di chiedere a Spadolini l'auto
rizzazione a un'indagine co
noscitiva sul caso di Serena 
Cruz e più in generale sulla re
visione sulla legge per le ado
zioni. A favore dell'inchiesta 
parlamentare si è dichiarato 
anche il liberale Giuseppe 
Fassino, segretario di presi
denza del Senato. 

La settimana scorsa anche 
la socialista Elena Marinuccì, 
sottosegretario alla Sanità, si 
era pronunciata per una rifor
ma della legge sulle adozioni, 
In linea con Te indicazioni del 
presidente della Camera, Nil
de lotti. 

l'Unità 
Martedì 
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